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I piani 
della NordEmilia 
Discussi in \i.-ta dell*a>-einl)lea generale dei delegali - ii l')7(» 
si è chiuso posit ivanienle - \ o ai facili ot t imismi - l H a rigorosa 
utilizzazione dei mezzi - l ' inalizzare ogni risorsa al rinnova
mento delle a t tual i s t ru t tu re 
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Si è appena chiuso il ci
clo di assemblee dot Soci 
della COOPNOKDKVIII.IA 
m preparazione dell'Assem
blea generale del delegati 

Due sono stati 1 punti u,n-
damentali di queste con
clusioni: la presenta/ione 
del consuntivo l!i7ti e la di
scussione attorno alle pro
poste di adeguamento de! 
piano di sviluppo «iella eoo 
peranva. 

Molti sono stati i Soci 
che hanno partecipato a 
questo dibattito, con un 
contributo quantitativamen
te e qualitativamente cer
tamente superiore a»li anni 
scorsi, e ciò sta indubbia
mente ad indicare un rin
novato interesse da parte 
dei Soci, dei consumatori 
attorno ai temi della coope
razione di consumo, un in 
teresse che non p u ò ha 
contribuito anche aP'anda-
mento della gestione 1970. 

L'esercizio 1!)76 si e con
riuso positivamente; <• que
sto un risultato -ne -i coni 
n enta da sé, soprattutto se 
visto in riferimento allo 
stesso preventivo l!»7fi, che 
ipotizzava una sensibile per
dita. E" un risultato che tor
na certamente a merito del
la intera organizzazione po
litico-sociale e tecnico am
ministrativa della coopera

tiva e che d:t senz'altro mag
giore iorza e fiducia per af
frontare le presenti difficol
ta del 1!*77 e per prosegui
re m una politica di inve-
M unenti per nuove struttu
re e per una untivi occu
pazione. 

Sarebbero d'altra parte 
fuori luouo 1 facili ottimi
smi dal momento che, da 
un lato, malgrado air-uni 
sintomi di miglioramento. 
permane una situazione di 
gravi- crisi, e dall'altro Io 
stesso risultato positivo rag 
giunto dalla cooperativa e 
influenzato dall' andamento 
anomalo del mercato, dei 
prezzi, dal mercato credi
tizio e dal costo del denaro. 

E ciò è facilmente intuì 
bile anche dai dati della ge
stione. dal fatto che il ri
sultato nettamente positivo 
è dovuto in modo prepon
derante alla gestione finan
ziaria. 

Ecco perché, date le at
tuali difficolta del mercato 
finanziano in generale, ur
ge una rigorosa utilizzazio
ne e destinazione di ogni 
risorsa, finalizzando queste 
risorse al piano di nuovi 
investimenti. 

Ecco dunque che la pre
sentazione del consuntivo 
l!i7fi viene a coincidere con 
un altro appuntamento im

portante: le proposte per 
l'adeguamento del piano di 
sviluppo, per ridiscutere e 
rinnovare la presenza ed ;i 
ruolo delia COOPNOKDE-
VIII.IA m riferimento ai!e 
modificazioni del tessuto MI. 
cio-economico avvenute lu
gli ultimi tempi. 

fila si e avvertita la ne 
< c-*ata di iipiccisarc neiia 
nuova situa/itine il ruolo e 
la funzione della coopeia 
7ione di consumo (Confe
renza nazionale» ripropo 
nendo all'attenzione dell'o 
pmione pubblica nazionale. 
delle forze politiche e so
ciali. dei sindacati e degli 
Enti locali, l'importanza ed 
il peso di una forza e di 
un' organizzazione e o ni e 
quella della cooperazione di 
consumo, non solo, ma co
me quella dell'impresa eoo 
perativa nel suo complesso. 
un'« impresa » che dimostra 
di poter assumere oggi un 
ruolo ed una funzione da 
protagonista nei settori por
tanti dell'economia e della 
società, anche per tutto ciò 
che può esprimere in ter
mini di utilizzo e destina
zione delle risorse ed in ter
mini di sviluppo di una de
mocrazia economica. 

E" in questo contesto che 
si è avviato nella COOI'-
NOKDKMH.IA il confronto 

sulla proposta di adegua
mento del piano di svilup
po e sull'assetto organizza
tivo. Il consuntivo 1!>7(S par 
la molto chiaro sull'urgen
za di un'operazione com
plessiva di rinnovo a tempi 
ravvicinati della nostra rete 
(ii vendita. I.o sforzo deve 
infatti mirale ad un rapido 
superamento delia rete tra
dizionale, di quei negozi 
cine che. per la loro strut
tura e per 1 loro costi, sono 
tor'emente antieconomici ed 
in quanto tali finiscono per 
non svolgere alcun servizio 
per i soci ed i consumatori. 

Ma superamento significa 
darsi anche nuovi obiettivi 
programmatici, ipotizzabili 
non in forza di astratti pa
rametri socio economici, ma 
in forza anche della realtà 
della cooperativa, della sua 
stona, delle sue radici, e 
dei suoi collegamenti. Signi
fica allo stesso tempo spe
rimentare anche nuove fiu
me e strutture di vendita. 
(inali ad esempio il di
scount. sulla base dell'espe
rienza da noi compiuta a 
Pieve Modo'.ena ed a Fiden
za. in accordo con le orga
nizzazioni sindacali: si trat
ta di prime modeste espe
rienze che potrebbero tro
vare uno spazio diverso nel
la programmazione, m 

quanto esse ben si attaglia
no agli obiettivi della coo
perativa e alle esigenze del 
lavoratori - consumatori. In 
questa prima fase la r: 
cerca e stata volutamente 
circoscritta alle potenzialità 
di sviluppo all'interno del
ie (inauro province in cu: 
li COOrNOilDKMll.lA già 
ope;-;i Questo non significa 
Tuttavia che non possano es
sere ricercate anche soluzio
ni e coliocazioni nuove nel
l'ambito di precise scelte di 
programmazione nazionaie, 
operando per il superamen
to di ogni residua visione 
aziendalistica e settoriale. 

Occorre infatti tendere 
sempre più ad una visione 
unitaria del movimento. 
compiendo anche come coo
perazione di consumo uno 
sforzo decisivo per contri
buire alla definizione di una 
comune politica complessi 
va di tutto il movimento 
cooperiti ivo ed m questo 
contesto cercare nuove for
ni-.' e nuove vie attraverso 
cui sviluppare il processo 
unitario tra le tre grandi 
(entrali cooperative. tra 
queste e l'intera società ci
vile. 

Renzo Testi 
( presidente ("oop 

NordEmilia » 

Pegognaga: al 
macello Coop in 15 anni 
tutto moltiplicato per 5 
Amile nel M'Itole agricolo In >\i!up|»o è slatti ini|ieluo>ti - il fat
tura to ha superato i 1.'$.."> miliardi di l ire - Impor tan te realtà ron-
tadina elie serve le province .di . Mantova. Cremona e lirescia 
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.MANTOVA — 2.U52 soci. 
L'rU'.Tf- rap i macellati nel 
lf)7t>. un capitale sociali? 
eh 2lei milioni e un fat
t u r a t o nello scorso anno 
di i:i.58:<.fl!>7.n(H): ques to . 
come si suol dire, è il bi
glietto da visita con cui 
s; p resen ta il Macello coo
pera t ivo di Pegognaga. 
Qual è il segreto è p res to 

de t to : la s t r u t t u r a coope
rat iva. che si colloca I-.Ì 
una posizione di avan
guardia a livello regiona
le, è r iusci ta a conci l iare 
i due m o m e n t i fondamen
tali: quello economico, 
con una gest ione che I n 
p e r m e s s o di ch iudere il 
ir<7(ì con un bilancio in 
a t t ivo coprendo anche 

tu t t e le spese, e quello 
poli t ico che si è realizza
to a t t r a v e r s o le scelte 
che. h a n n o r ida to fiducia 
agli a l levatori del Man 
tovario, del Bresc iano e 
dei Cremonese . A confer
ma di q u a n t o d ic iamo e 
sufficiente una seppur 
schemat ica l e t tu ra di al
cune cifre: nel l!)(i3 il Ma

cello aveva ,*.)!> soci e ma
cellava 4 r-!ìlt capi. Oggi ne 
conta circa c inque volte 
cu più. Come lavora il 
Macello coopera t ivo? In-
iiiiiii'i t u t to , come diceva
mo pri; sopra , esso serve 
le province di Mun tov i , 
Cremona e Brescia. 11 Ma
cello garan t i sce ai soci il 
r i t i ro . la macel lazione e la 
ciimmeiviali/.zazior.e del 
bes t iame. In ques to m o d o 
e s ta ta sconfi t ta la logi
ca delle in termediazioni 
tessendo un r a p p o r t o 
nuovo fra p r o d u t t o r e e. 
c o n s u m a t o r e e coinvol
gendo anche numeros i 
det tagl iant i macellai . Ciò 
ha p o r t a t o moll i alleva
tori . elle nel co rso deg'.i 
u i n im anni avevano ' ab
bandona to la zootecnia, a 
r ip rendere l 'attività di al
levamento dei bes t iame. 
Oggi, sulla liase dei risul
tati ot.tenuti, si guarda al 
Hi! u ro con la consapevo
li /?Ti che. nonos tan te il 
buon a n d a m e n t o ch'Ila 
c>•operativa, e necessario 
iiitt rvenire sulle s t rut tu-
f" per potenziar le e qua
lificare sempt e più la ea-
pi-cità cii r i spondere alle 
esigenze dei c o n s u m a t o l i 
e degli al levatori . Cosa si 
prevede: iti p r imo luogo 
la cost i i izione della nuo
va stalla di sos ta e di una 
salii mensa : la s is temazio-
iu e l ' ampl iamento della 
sala di spedizione e pre
paraz ione delle frattaglie. 
Pnt la s i s temazione della 
-..Ir per la lavorazione 
delle carni fresche. la co
s t ruz ione di un tunnel di 
congelamento . Queste si
s temazioni consen t i ranno 
al macel lo di a r r iva re ad 
una macel lazione sett ima
nale (ii o l t re 7(11) cani. 

. b. 

il carciofo è salute 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. Dal 1875 Curtiriso 

é il riso ideale per ogni piatto 
D a più di un secolo Curii lavora ii riso in Italia e • Primato nella prcscnt.i/ione a! pubblico di varietà 

ormai, grazie a C'urti, la tradizione del riso e selezionate per tipo di impicco. 
diventata storia, liceo alcuni dati sulla Società C'urti: 

• Primato nella realizzazione di oiganichc 
• Oltre 80f00 punti di vendita in Italia, per una campagne perlapiomozionc 
quota di mercato vicina al 25' i. dei consumi. del consumo e della vendita di riso. 

(CURTIRISO) il buon sapore di riso 
Riserie Virginio Curii S.p.A. 
Piazza Cordusio. 2 - MILANO 

Slabilimenti in Valle Lomellina (Pavia) - Adria (Rovigo) - Trova (Vercelli) 
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